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Al Presidente  Aran 
             
Roma








Alle OO.SS. del Comparto Scuola         Roma






e, p.c. 








Al Ministro dell’Istruzione Univ. E Ricerca



Roma








Al Capo di Gabinetto  M.I.U.R

Roma








Al Capo Dipartimento servizi nel territorio.












Roma

Oggetto. Attività aggiuntive e ore eccedenti. Risorse per il fondo dell’istituzione scolastica. 

               Urge la sequenza contrattuale

Gli articoli 28 e 83 del CCNL 24/7/2003 rimandano ad apposita sequenza contrattuale tra ARAN  e OO.SS. firmatarie del contratto alcune importanti materie:

· Il riesame e l'omogeinizzazione delle attività aggiuntive  e delle ore eccedenti del personale docente;

· La definizione, in tempo utile per l’a.s. 2003/04, di nuovi criteri per la distribuzione delle risorse complessivamente finalizzate al fondo dell’istituzione scolastica.

Entrambi le note citate fissano in 30 gg. Dalla sottoscrizione del CCNL il termine per l’avvio delle trattative, da concludere in tempi congrui con quelli di programmazione e svolgimento delle attività didattiche. E’ passato oltre un mese dalla sottoscrizione del contratto, ma la trattativa sulla sequenza contrattuale non risulta essere stata ancora avviata. Il protrarsi, ingiustificato, del ritardo mette in grave difficoltà il regolare avvio dell’anno scolastico.

Se non si conosce l’entità del fondo di istituto e la sua composizione (quote finalizzate e quote autonomamente utilizzabili) sarà molto difficoltoso, se non impossibile, sia l’adozione del POF che la sottoscrizione integrativa di istituto.

L’ARAN e le OO.SS. firmatarie del contratto non hanno alibi (fatta eccezione per il generale Agosto). Sono responsabili di questo ritardo e delle conseguenze che questo determinerà nelle istituzioni scolastiche ed educative.

Urge provvedere con immediatezza. La sequenza contrattuale potrebbe essere utilizzata per sanare l’evidente, odiosa  e immotivata discriminazione statuita in danno dei Direttori S.G.A. dall’art. 87 comma 3  del CCNL, che andrebbe semplicemente eliminato. Ciò non comporta maggiorazione alcuna di oneri finanziari e lascia all’autonoma determinazione delle scuole scelte di utilizzo e di accesso al fondo di istituto.

Lì, 28 Agosto 2003











Il  Presidente 








            

         Giorgio Germani

